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Pochi sono i linguisti che hanno segnato e trasformato la propria disciplina pur rimanendo 

sconosciuti nella maggior parte delle branche delle scienze del linguaggio, quantomeno in Europa. I 

lavori di Harris si sviluppano su settant’anni (1932-2002) ma hanno soprattutto segnato, in almeno 

due occasioni, l’evoluzione della disciplina linguistica. 

Methods in Structural Linguistics (1951) rappresenta «la sintesi più completa ed è una specie di 

referenza assoluta della metodologia dell’analisi distribuzionale» afferma Ibrahim (2007 : 5) 

nell’introduzione alla traduzione francese di Language and Information (1988). «Methods 

rappresenta il coronamento di un’epoca senza la quale non ci sarebbe oggi una descrizione 

linguistica degna di questo nome» (ibid.). 

Il secondo contributo fra i più originali di Harris, e paradossalmente il meno conosciuto, riguarda 

non più solo le frasi ma anche il livello del discorso (Harris, 1952a-b). L’evidenziazione di classi di 

equivalenza porta Harris da un lato a postulare, per la prima volta nella storia della linguistica 

mondiale, l’esistenza di relazioni trasformazionali tra frasi e dall’altro a riconsiderare lo statuto 

delle sequenze sintattiche di base: le frasi elementari sono le uniche ad essere costituite da parole 

(argomenti e operatori di livello zero), mentre la grande maggioranza delle produzioni linguistiche, 

sia nella lingua naturale che nelle lingue di specialità, risultano da frasi costituite da frasi (Harris, 

1964a-b). 

Nella logica trasformazionale, Harris (1969) evidenzierà due distinte classi d’equivalenza: quelle 

che descrivono un enunciato (report) e quelle di stesso statuto descrittivo (paraphrase). Alcuni 

discepoli, come Peter Matthews, hanno visto una nuova svolta epistemologica nell’affermare che 

«tutti gli operatori, qualunque sia l’insieme a cui appartengono o la loro posizione, e con 

determinati vincoli tra argomenti, hanno una trasformazione sinonimica in un insieme meno 

vincolato di tali operatori» (Harris, 1976 : 16). Tale concetto poggia su un meccanismo 

fondamentale della costruzione del senso della lingua secondo la concezione harrisiana: la 

ridondanza, la quale consente le riduzioni e le equivalenze. 

Concludiamo con due prese di posizione che sono tutt’ora da considerarsi rivoluzionarie. La prima 

permette al linguista di descrivere il funzionamento della lingua senza ricorrere ad un 

metalinguaggio. Il grado di ridondanza o di prevedibilità di un’occorrenza rispetto all’aleatorio 

determina il funzionamento della lingua, vale a dire come le forme linguistiche costruiscono il 

senso. La seconda presa di posizione riguarda la nozione di complessità sintattica. Harris ha 

postulato – e secondo noi dimostrato – che «la ben nota complessità della grammatica, la maggior 

parte della quale è creata dalle riduzioni, non è dovuta alla complessità dell’informazione e non è 

necessaria all’informazione» (Harris, 1988, trad. 2007: 45). Si tratta di un altro modo di distinguere 

radicalmente il funzionamento di una lingua dai vincoli referenziali ma anche di distinguere il 

funzionamento linguistico dalla ricerca di leggi cognitive o logiche, che si suppongono soggiacenti 

al linguaggio (Daladier, 1990: 58-59). 



 

   
 

 

Harris ha formato, accolto e ispirato numerosi linguisti, che a loro volta hanno fatto scuola in vari 

paesi. Ciononostante la ricchezza del suo apporto teorico e metodologico è lungi dall’essere 

esaurita. Coloro che si riconoscono come i suoi eredi, anche in campo della linguistica 

dell’acquisizione, hanno molto spesso prediletto un aspetto della sua teoria rispetto ad un altro. 

Questo convegno vuole riunire tutti quelli che si ispirano direttamente o indirettamente 

dell’opera di Harris. 
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Le proposte di comunicazione devono essere inviate entro il 31 dicembre 2013 (per gli ultimi 

destinatari di questo Call for paper, inviato fine dicembre, le proposte di comunicazione potranno 

essere accettate fino al 15 gennaio) all’indirizzo mail del convegno duino14@gmail.com. 

Non dovranno superare una pagina (times 11, interlinea 1), tutto incluso, e riporteranno il titolo 

della comunicazione, la proposta e i riferimenti bibliografici citati. A questo file se ne aggiungerà 

un altro in cui verranno riportati gli indirizzi mail, postale e telefonico nonché la funzione 

accademica del relatore. 

Le lingue del convegno saranno il francese, l’italiano e l’inglese. 

L’accettazione o il rifiuto delle proposte sarà comunicato entro il 30 gennaio 2014. 

La quota d’iscrizione è di 90 euro ed include i 3 pranzi, le pause caffè e il libretto del programma. 

Iscrizione gratuita per i membri della CRL. 

Le modalità di pagamento verranno precisate al momento dell’invio del programma. 


